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· Abstract

Obiettivo generale

• Fornire informazioni riguardanti le sostanze psicoattive legali e illegali (composizione, effetti, differenza fra uso-abuso-consumo, riduzione del danno e limitazione dei rischi) con l’obiettivo di aumentare la consapevolezza nei ragazzi utile per un aggancio verso servizi del territorio specifici ( SERD / NPI / CSM/ psicologia clinica /consultorio a seconda delle esigenze) prevenendo situazioni di disagio emergenziali e percorsi evolutivi di addiction da sostanze e/o comportamenti.

Analisi di contesto:

Il progetto Fullinfo si inserisce in un contesto socio-educativo caratterizzato da una crescente precocità nel consumo di sostanze psicoattive e da una bassa percezione del rischio correlato. L'analisi del territorio astigiano evidenzia la necessità di interventi che non siano meramente sanzionatori, ma che sfruttino l'aggancio istituzionale della segnalazione alla Prefettura per attivare percorsi di riflessione critica. Il 'bisogno' a cui il progetto risponde è duplice: da un lato, l'esigenza di prevenzione sanitaria (riduzione dei rischi); dall'altro, l'educazione alla legalità, che viene esercitata in una fase iniziale dalla Prefettura, intesa come consapevolezza delle regole di convivenza civile e delle conseguenze delle proprie scelte sul proprio percorso di vita 

Metodi e strumenti :

Il progetto Fullinfo è un intervento informativo e di prevenzione, realizzato in collaborazione con l’ufficio N.O.T. della Prefettura di Asti.
È rivolto ai giovani segnalati per la prima volta ai sensi dell’art. 75 del D.P.R 309/90 e si inserisce nell’ambito delle attività di prevenzione e sensibilizzazione sui rischi connessi all’uso di sostanze psicoattive.

L’intervento, realizzato da due Educatrici Professionali del Servizio delle Dipendenze dell’Asl di Asti, prevede un incontro/ colloquio informativo su salute e prevenzione.
Durante gli incontri vengono affrontati  temi legati ai rischi sanitari e sociali associati all’uso di sostanze, con particolare attenzione al benessere personale, sulle relazioni e sul percorso di vita dei giovani.
L’obiettivo dell’intervento è favorire una maggior consapevolezza rispetto ai comportamenti legati all’uso di sostanze, promuovere scelte responsabili e incoraggiare stili di vita sani, contribuendo alla prevenzione dell’uso problematico e alla riduzione dei comportamenti a rischio.

Tema di salute prevalente:
CONSUMI / COMPORTAMENTI A RISCHIO
Temi secondari:
Alcol
Fumo
Farmaci
internet
Stili di vita

Setting:
Servizi Sanitari
Destinatari finali:
Minori inviati dalla prefettura
giovani inviati dalla prefettura


· Obiettivi specifici e interventi/azioni: 
Obiettivi:
Le evidenze statistiche nazionali segnalano un preoccupante scarto temporale tra l’esordio nel consumo di sostanze e l’effettiva presa in carico da parte dei servizi specialistici. Nonostante l'uso di stupefacenti sia ampiamente diffuso tra i giovanissimi, l’utenza dei Ser.D si concentra prevalentemente nelle fasce d’età adulte (25-44 anni), confermando un accesso spesso tardivo ai percorsi di cura. In questo scenario, la letteratura scientifica internazionale — supportata dalle direttive dell’ONU e del Dipartimento Politiche Antidroghe — ribadisce la centralità della diagnosi precoce. 
Intervenire tempestivamente è una priorità strategica per prevenire che la vulnerabilità giovanile si cristallizzi in forme di dipendenza cronica o patologica.
L’obiettivo del progetto è favorire una maggior consapevolezza rispetto ai comportamenti legati all’uso di sostanze di uso di sostanze, promuovere scelte responsabili e incoraggiare stili di vita sani, contribuendo alla prevenzione dell’uso problematico e alla riduzione dei comportamenti a rischio.
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